
Progetto  di  educazione  alla
legalità  della  guardia  di
finanza
Il  16  Aprile  alle  ore  10.00,  presso  il  nostro  Istituto
bresciano ha avuto luogo l’incontro del progetto “Educazione
alla legalità economica”, sulla base del protocollo d’intesa
nazionale  tra  la  Guardia  di  Finanza  e  il  Ministero

dell’Istruzione.
L’incontro ha visto la partecipazione di molte classi del
Triennio. L’incontro è stato fortemente voluto dalla nostra
Dirigente Scolastica, dott.ssa Roberta Gambaro, ed ha avuto
come relatore il Comandante in persona del Gruppo Provinciale
di Brescia, Ten. Colonnello Sergio De Michelis. Una presenza
speciale, quindi, anche grazie alla collaborazione del prof.
Domenico  Marchione,  non  solo  in  quanto  referente  della
Commissione Alunni ma anche perché anch’esso ha fatto parte,
quale Ufficiale, della “famiglia” della Guardia di Finanza;
inoltre, un forte ringraziamento va esteso al Comandante della
Tenenza  della  G.  di  F.  di  Desenzano  del  Garda,  tenente
Giuseppe Santucci, per il suo sostegno alla bella iniziativa.
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L’intento è di far maturare sempre più la consapevolezza del
valore della legalità economica, con particolare riferimento
alla  prevenzione  dell’evasione  fiscale  e  allo  sperpero  di
risorse pubbliche, delle falsificazioni, della contraffazione,
nonché  dell’uso  e  dello  spaccio  di  sostanze  stupefacenti.
L’incontro  ha  stimolato  una  maggiore  consapevolezza  sul
delicato  ruolo  rivestito  dalla  Guardia  di  Finanza,  quale
organo  di  polizia  vicino  a  tutti  i  cittadini,  nelle  vari
espressioni di tutela delle libertà economico-finanziare e di
controllo a 360° gradi del territorio nazionale e non solo.

 La capacità del Comandante di
conquistarsi l’attenzione dei ragazzi, anche con racconti di
alcuni interventi concreti effettuati dalla Guardia di Finanza
e  l’impiego  di  accattivanti  contributi  audiovisivi  e  di
videoclip di artisti italiani, ha destato molto interesse nei
partecipanti, tanto è vero che numerose sono state le domande
o “curiosità” dei nostri studenti sulle tematiche trattate,
soprattutto su quali sono i tipi di reati e sanzioni nei quali
i  giovani  possono  più  frequentemente  cadere.  Ulteriori
informazioni  sono  disponibili  sul  sito  internet  del
Corpo(www.gdf.gov.it).
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Polizia di stato
Anche nel 2015 si rinnova la campagna itinerante di educazione
alla  legalità  “Una  vita  da  Social”,  che  raggiungerà  gli
studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado, gli
insegnanti e i loro familiari in tutto il Paese.

Il Progetto, ideato e curato dal Servizio polizia postale e
dall’Ufficio relazioni esterne della Polizia di Stato, ha lo
scopo d’informare e sensibilizzare gli utilizzatori dei social
network sui rischi della Rete.

Simbolo e cuore del Progetto è il Truck, un bus allestito a
spazio  multimediale  che  sosterà  nelle  principali  piazze
cittadine.  Al  suo  interno  esperti  della  Polizia  postale
daranno consigli e spiegheranno i principali pericoli che si
incontrano sulla Rete per navigare in sicurezza.

L’iniziativa è rivolta non soltanto agli studenti, ma anche a
insegnanti, genitori e a chiunque volesse saperne di più sulle
insidie di Internet.

Oltre ai momenti di formazione, in alcuni centri di maggiore
interesse (Torino, Milano, Padova, Ravenna, Firenze, Perugia,
Roma,  Bari,  Palermo  e  Cagliari)  sono  previste  delle
rappresentazioni  teatrali  sul  bullismo,  durante  le  quali
esperti  della  Postale  daranno  consigli  e  spiegheranno  i
principali pericoli che si incontrano sulla Rete.

Il percorso del Truck, che nel 2015 prevede 55 tappe, è stato
riassunto su una mappa. Passando con il mouse sulle città si
apre un box con i principali eventi che hanno caratterizzato
ogni singola tappa.
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fonte: www.poliziadistato.it

Gita a praga 5BD e 5C
Il 2 Marzo 2015 noi ragazzi delle classi 5C e 5B/D con i
professori Marchione, Fioravanti e Marini ci siamo trovati
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alle ore 2 nel parcheggio della nostra scuola dove
ci aspettava il pullman che ci
avrebbe  portato  all’aeroporto
Orio al serio di Bergamo.
Questa gita ci ha fatto prendere
il volo in tutti i sensi, fin
dalla  partenza  eravamo  carichi
come delle molle e sapevamo già
cosa  ci  avrebbe  aspettato  in

quella  magica  città.
Arrivati all’aeroporto verso le 7 di sera abbiamo trovato
subito la guida che ci avrebbe accompagnato durante la gita
spiegandoci i segreti e la storia della capitale ceca, la
signora Gianna.
Andando in albergo, sul pullman, arieggiava già un’ aria di
festa.
Neanche il tempo di entrare in albergo e molti ragazzi erano
già pronti per la serata, per essere la prima sera abbiamo
deciso di mangiare tutti insieme in una birreria gestita da
delle persone abbastanza scortesi e scontrose che pensavano di
gestire  un  ristorante  da  5  stelle  anziché  una  birreria
interrata. Parte la serata e parte il tour delle birrerie per
la maggior parte di noi!
Senza troppi problemi la maggior parte di noi ha seguito i
professori in albergo tranne 3 ( padre figlio e spirito santo)
che  si  sono  fatti  subito  riconoscere  per  i  loro  atti
caritatevoli nei confronti di una ragazza che si era persa.

DAY 1
Sveglia alle 8 colazione e incontro con Gianna.
Visita guidata della città con spiegazioni sulla storia di
Praha ma soprattutto della piazza vicino all’albergo, non che
la più importante di praga, piazza Vencheslao, una piazza
sviluppata per il lungo usata come mercato.
Proseguendo la nostra passeggiata arriviamo nella piazza più
suggestiva, piazza vecchia o piazza dell’orologio, molto bella
e con musicisti di strada piuttosto bravi.



Ogni giorno avevamo il pranzo e il pomeriggio liberi in modo
da visitare anche a modo nostro la città.
Alcuni di noi, ad esempio, sono andati a visitare dei posti
che avremmo visitato solo poi con la guida.
Ma la cosa che tutti aspettavamo era la sera… una città che di
sera  cambia,  si  riempie  di  BABBI  NATALI  che  ti  vogliono
invitare nei loro night incitandoti parlando italiano e di
turisti soprattutto italiani.

DAY 2
Come  da  programma  siamo  andati  a  visitare  il  quartiere
ebraico, a mio avviso niente di che anche se suggestivo poiché
nel museo, sui muri, erano presenti tutti i nomi degli ebrei
cechi morti nei campi di concentramento tedeschi. Oltre al
museo  abbiamo  visitato  anche  il  cimitero  (  tristissimo  e
scandaloso a mio avviso) e una chiesa. E anche la parte di
Praha antica, il ponte e il castello. Solita routin, cibo e
gita libera per la città.
La serata è sempre la più attesa, questa volta si va allo
Chapou rouge un disco-bar favoloso dove ci siamo divertiti
fino al mattino, ragazze, musica, alcool e amici cosa si può
desiderare di più in una capitale europea??

DAY 3

Gita guidata nella parte vecchia di Praga.
Praga  è  divisa  in  due  parti,  la  parte  nuova  e  la  parte
vecchia, queste due parti della città sono divise dal favoloso
Ponte  vecchio  (ponte  carlo)  che  rende  possibile
l’attraversamento  del  fiume  Moldova.
Il ponte è una delle parti di praga che ho preferito, tante
statue  raffiguranti  vari  personaggi  importanti  per  la
repubblica ceca e nonostante la storia culturale del ponte
erano presenti anche molti artisti di strada. In fronte a
questo ponte è presente una torre dove è possibile salire e
vedere tutta praga dall’alto (siamo saliti solamente in alcune
persone senza la guida).
Attraversato il ponte si arriva nella parte antica di praga



dove sono presenti tutte le varie ambasciate e soprattutto il
castello.
Il castello di praga è molto antico e all’interno ha delle
cattedrali veramente grandi e molto belle (considerando la
nostra provenienza e avendo visto Roma era una cattedrale
veramente bella).
All’ interno del castello ora c’è anche il parlamento. Noi
abbiamo anche assistito al cambio della guardia.

DAY 4
Visita guidata al campo di transito nazista di Terezin.
Una  visita  piuttosto  suggestiva  considerando  che  tutte  le
persone passate da quel campo sono morte.
Una  costruzione  antica  e  grande  che  inizialmente  veniva
utilizzata  come  carcere.  La  guida  ci  ha  raccontato  come
venivano trattati gli ebrei e come si comportavano le guardie
con loro.
Finita la gita all’interno del campo abbiamo visto un video di
come, all’epoca, veniva pubblicizzato dalla propaganda nazista
facendo vedere come gli ebrei si divertivano e giocavano tutto
il giorno.
Abbiamo  anche  cercato  di  andare  al  forno  crematorio  ma
purtroppo era chiuso!
Una cosa che mi ha colpito è lo stacco dalla città e la
campagna, i paesi fuori dal centro sono vuoti, arretrati e
sembra che siano appena usciti dalla guerra.
Ultima sera, divertente e allo stesso tempo tragica per un
alunno che ha perso il portafogli ( ahahahahahah) VIOLA TOL



SOOOOO…EL PORTAFOIIII!!!

LAST DAY
Sveglia libera e ricerca sfrenata del portafogli perduto!
Dopo una serie di disavventure per i nostri eroi Giovanni e
Matteo siamo riusciti ad arrivare (anche in orario) al pullman
che ci avrebbe portato in aeroporto.
In  aeroporto  tutti  con  facce  da  after,  chi  per  la  notte
insonne  a  causa  del  virus  e  chi  per  la  seratina  pesante
passata in discoteca.
Arrivati al chek-in le sorprese non sono finite e al nostro
povero Matteo è toccata pure la perquisizione!!
Partiti, la gita per gli alunni è durata veramente poco, una
visita divertente e che ha unito i ragazzi delle due classi in
un solo gruppo piuttosto affiatato.
Tornati a Lonato saluti e ringraziamenti ai professori che ci
hanno  accompagnato  in  questa  visita  favolosa!  Marchione,
Marini e Fioravanti siete dei nostri!!
Per chi non fosse mai andato a Praha la consiglio vivamente,
una città storica e allo stesso tempo moderna dove ci si
diverte e si trova tutto il necessario per trascorrere una
splendida esperienza!

Saluti dalle classi 5C e 5B/D.

Matteo Viola

Gita a Praga con la JLB
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2,3,4,5 gennaio 2015 sono i giorni in cui ragazzi e ragazze
della sponda bresciana del lago di Garda, hanno preso parte
alla gita organizzata come ogni anno dall’associazione JLB
(giovani del lago bresciano).

Quest’anno  la  meta  prefissata  era  Praga,  capitale  della
repubblica Ceca. I coordinatori della JLB tra cui ricordiamo
Don Alessandro Turrina e Don Matteo Selmo hanno per il quarto
anno  consecutivo  organizzato  un  viaggio  spirituale  e  di
socializzazione raccogliendo ben 230 adesioni in tempo record
dall’apertura delle iscrizioni. Purtroppo il numero di posti
disponibili  per  questioni  di  organizzazione  si  è  dovuto
fermare ai 230 già nominati e la lista di coloro che hanno
chiesto di esser messi in lista di attesa nel caso in cui
alcuni posti si fossero liberati era circa di un centinaio.

Questa  numerosa  partecipazione  da  parte  di  giovani  ad  un
evento  organizzato  dalla  chiesa  fa  intuire  quanto  questi
viaggi siano importanti e divertenti per i ragazzi. Tra i
partecipanti si possono trovare ragazzi dalla prima superiore
in poi, un quinto di questi sono i ragazzi e alcune ragazze
del nostro istituto, l’ITIS Cerebotani di Lonato. Il viaggio è
cominciato alle sei di mattina al centro sportivo di Desenzano
dove i ragazzi si sono “imbarcati” nei 4 pullman per partire
alla volta di Praha. L’interminabile viaggio in pullman si è
svolto  in  un  clima  magnifico  tra  canti  stonati  di  amici,
risate e bellissimi film, e dopo le prime 15 ore di questa
avventura i ragazzi sono finalmente arrivati al Top Hotel nel

https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2015/05/praga1.jpg


quartiere  Praga  4.  E  dopo  una  cena  rigeneratrice  i
coordinatori hanno portato il gruppo nel centro della città,
precisamente in piazza San Venceslao dando la possibilità ai
giovani di divertirsi girando le piazze limitrofe e i vari
locali…

Il  secondo  giorno  ricordando  che  si  tratta  di  una  gita
pastorale,  per  chi  lo  avesse  desiderato  i  parroci
accompagnatori  organizzavano  una  messa  nella  canonica
dell’hotel. Durante la giornata il gruppo accompagnato dalle
guide turistiche ha visitato la cattedrale di san Vito, il
palazzo Reale e il famosissimo Vicolo D’Oro terminando il giro
in  una  delle  piazze  della  città  dando  la  possibilità  ai
ragazzi di pranzare nelle innumerevoli bancarelle di natale
dove  si  potevano  acquistare  molte  specialità  tipiche.  Nel
pomeriggio si è visitata la Città Piccola e hanno passeggiato
lungo il ponte Carlo.

La  cena  è  stata  organizzata  in  un  locale  tipico  “la
Pastorella”, dove i ragazzi oltre ai cibi tipici hanno bevuto
la miglior birra praghese e ascoltato musica del folclore
della città. Un ristorante che è stato inaugurato nell’expo
canadese del 1967 per poi essere smantellato e ricostruito in
Praga 2.Al rientro, solo i maggiorenni hanno potuto accedere
al  casinò  dell’hotel  dove  hanno  proseguito  la  serata.  L’
indomani si è proseguito alla visita della città Vecchia e
Nuova e infine del ghetto ebraico fino all’ora di pranzo dove
i giovani si sono imbarcati sui battelli per navigare sulla
Moldava: il fiume che taglia la città, un esperienza magnifica
tra buon cibo e fantastici panorami soleggiati di Praga. 

 Nel pomeriggio come per magia



sotto un tempo gelido e con un po’ di neve i ragazzi si sono
trasferiti con i pullman a Lidice, la città rasa al suolo dai
tedeschi durante la seconda guerra mondiale e di fronte al
monumento in memoria agli 82 bambini giustiziati dalle milizie
tedesche.     Il gruppo ha affrontato una riflessione sulle
atrocità commesse in tempo di guerra. Così si è concluso il
viaggio, non solo con felici momenti passati in compagnia a
ridere  e  scherzare  ma  anche  con  intensi  attimi  in  cui  i
ragazzi  si  trovano  a  pensare  e  immaginare  a  quali  azioni
possono porta l’odio e la rabbia. In conclusione un ottima
esperienza a cui partecipare, sperando che persone come Don
Alessandro  e  Matteo  continuino  ad  organizzarle  e  che  la
partecipazione  dei  ragazzi  diventi  sempre  più  imponente  e
attiva.

Pietro Bertuzzo

In  trincea  al  Passo  del
Pasubio
Durante il percorso scolastico che lo studente vive crescendo,
non sono poi molte le occasioni che permettono di creare fra
compagni di corso e professori un vero legame d’amicizia. Nel
corso dell’anno scolastico si è infatti molto impegnati nelle
proprie attività e si vive giorno dopo giorno una costante e
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crescente richiesta di concentrazione sul proprio lavoro.
Tutto ciò non aiuta i rapporti
umani,  i  quali  rimangono
subordinati agli obbiettivi dei
singoli  inficiando  l’aspetto
comunitario  della  scuola.  Per
noi studenti della sezione 4 E
informatica e della sezione 4 D
elettronica però, il 27 ottobre

2014  si  è  presentata  un’occasione  più  unica  che  rara.  La
passione,  la  determinazione  e  sopratutto  la  grande
disponibilità  del  Professor  Mauro  Guerra,  del  Professor
Domenico Marchione e del Professor Silvano Bandera ci hanno
permesso  di  partecipare  ad  una  delle  più  emozionanti  ed
efficaci gite al quale un ragazzo potrebbe partecipare, e cioè
la visita alla ex zona di guerra situata tra le montagne del
Passo  del  Pasubio.  Tra  quelle  montagne,  infatti,  si  sono
scritte pagine importanti della storia del nostro paese, ed è
proprio in quei luoghi che numerosissimi italiani hanno perso
la vita per “difendere” o talvolta anche solo per “ubbidire”
ad uno Stato messo in ginocchio dalla Prima Guerra Mondiale.
Non sono servite particolari spiegazioni, una volta arrivati
vicino alla trincee, perchè ci rendessimo tutti conto delle
difficilissime  condizioni  di  vita  alle  quali  i  soldati
dovevano  adattarsi  per  poter  sopravvivere  e  combattere.
Nonostante  le  fantastiche
condizioni  climatiche  che
fortunatamente  abbiamo
incontrato  durante  la  gita,
infatti, non è stato difficile
capire il freddo che i soldati
dell’esercito  Italiano  e  di
quello  Austriaco  devono  aver
patito  durante  la  loro
permanenza  in  quei  luoghi.  In  mezzo  a  quelle  montagne,
circondati  da  un  così  maestoso  paesaggio  e  rapiti  da  un
silenzio  spiritualmente  perforante  ci  siamo  tutti  sentiti
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vicini  gli  uni  con  gli  altri  e  abbiamo  tutti  compreso
l’incredibile sacralità di quelle rocce sulle quali uomini con
famiglia e ragazzi come noi hanno versato il loro sangue per
la patria! Le trincee nelle quali erano stanziati i soldati
sono situate all’incirca a 2000 metri d’altitudine e ogni
partecipante della gita è riuscito ad arrivare a questa quota
aiutato  solamente  dalla  forza  delle  proprie  gambe  e  dal
supporto dell’affiatato gruppo che si è subito creato fin dai
primi momenti della gita! I tre professori accompagnatori si
sono  dimostrati,  inoltre,  particolarmente  capaci  e  hanno
aiutato i membri del gruppo in difficoltà mantenendo sempre
tutti uniti ed attenti alla splendida natura circostante.  Si

può senza dubbio affermare che
la lunga e complessa camminata
verso  il  rifugio  e  il  clima
favorevole,  ma  non  per  questo
mite,  hanno  collaborato  nel
rendere  questa  esperienza  non
soltanto  intensa  ed
indimenticabile, ma hanno anche
rafforzato  ulteriormente  il

rapporto fra i compagni delle due classi con i propri docenti
rendendoci AMICI invece che colleghi! Anche il rifugio Achille
Papa in cui siamo stati ospitati per cenare e dormire ha
offerto un servizio davvero impeccabile offrendoci una cena ed
una colazione ottime permettendoci di continuare la gita a
pieno regime, carichi per il ritorno. Non esagero dicendo che
questo tipo di attività è piaciuta a tutti e ha dimostrato
ulteriormente l’incredibile preparazione dei nostri docenti in
molte più situazioni di quelle che la scuola può offrire.
Siamo  sempre  più  convinti  della  validità  dei  viaggi
d’istruzione come questo, i quali danno la possibilità di
vivere emozioni davvero incredibili con le persone che più ci
sono  vicine  nella  routine  quotidiana  ma  che  spesso  ci
risultano  anche  così  distanti  a  causa  delle  numerose
distrazioni.  Concludo  ringraziando  nuovamente  il  professor
Guerra,  il  professor  Marchione  ed  il  professor  Bandera,
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ringrazio  tutti  i  partecipanti  delle  due  classi  (4  E
informatica e 4 D elettronica) e ringrazio anche la scuola e
la dirigente per averci messo a disposizione gli strumenti
necessari per realizzarla. Spero che grandi iniziative come
questa possano essere riproposte ad altre classi nei prossimi
anni e consiglio sinceramente a chiunque di parteciparvi!

Ora vi saluto e vi auguro una buona continuazione dell’anno
scolastico,

Rino Bellandi 4E


